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L’Assemblea degli Azionisti: 
vista ed approvata la Relazione del Consiglio di Amministrazione, 
vista la disciplina di cui agli articoli 2357 e ss. del codice civile, 

 
delibera 

 

1. di revocare la delibera di autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di azioni proprie adottata dall’Assemblea 
ordinaria degli azionisti del 21 aprile 2016; 

2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 del codice civile, l’acquisto, in una o più volte, per il periodo di 
18 (diciotto) mesi a far data dalla presente deliberazione, di azioni ordinarie della Società, fino ad un massimo che, 
tenuto conto delle azioni ordinarie Italmobiliare  S.p.A. di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società e dalle 
società da essa controllate e delle azioni che saranno eventualmente acquistate nell’ambito dell’OPA volontaria, 
non sia complessivamente superiore al limite massimo stabilito dalla normativa pro tempore applicabile, dando 
mandato al Consiglio di Amministrazione di individuare l’ammontare di azioni da acquistare in relazione a ciascuna 
delle finalità di cui sopra anteriormente all’avvio di ciascun singolo programma di acquisto; 

3. di stabilire che il corrispettivo delle azioni proprie oggetto di acquisto non sia né inferiore né superiore del 15% 
rispetto alla media dei prezzi di riferimento registrati presso la Borsa Italiana nelle tre sedute precedenti ogni 
singola operazione di acquisto; 

4. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione affinché, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2357-ter del codice 
civile, possa disporre, in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle azioni proprie acquistate 
a valere sull’autorizzazione di cui al precedente punto 2, mediante alienazione delle stesse in borsa o fuori 
borsa, anche ai fini di eventuali acquisizioni e/o per lo sviluppo di alleanze coerenti con le linee strategiche del 
gruppo Italmobiliare, ovvero come parte di una eventuale futura distribuzione di dividendi o riserve in natura, 
ovvero nell’ambito di piani di incentivazione del management e dei dipendenti, ovvero per intervenire, nel 
rispetto delle disposizioni vigenti, direttamente o tramite intermediari, per contenere movimenti anomali delle 
quotazioni e per regolarizzare l’andamento delle negoziazioni e dei corsi, a fronte di momentanei fenomeni 
distorsivi legati ad un eccesso di volatilità o ad una scarsa liquidità degli scambi, secondo i termini, le modalità e 
le condizioni dell’atto di disposizione delle azioni proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, fermo 
restando che il prezzo unitario di vendita (o comunque il valore unitario stabilito nell’ambito dell’operazione di 
disposizione) non potrà comunque essere inferiore al prezzo medio di carico delle azioni acquistate in base 
all’autorizzazione (fermo restando che questo limite non sarà applicabile qualora la cessione di azioni avvenisse 
nei confronti di dipendenti di Italmobiliare S.p.A. e di sue controllate, controllanti e delle altre società controllate 
da queste ultime o di componenti il Consiglio di Amministrazione di Italmobiliare S.p.A. che rivestano particolari 
cariche in conformità dell’atto costitutivo o che abbiano specifici incarichi operativi, nell’ambito dei piani di 
incentivazione azionaria per dipendenti e per amministratori c.d. “stock option”, nonché nel caso di utilizzo delle 
azioni proprie nel contesto di eventuali operazioni di finanza straordinaria o per altri impieghi ritenuti di interesse 
finanziario, gestionale e/o strategico per la Società). L’autorizzazione di cui al presente punto 4) è accordata 
senza limiti temporali; 
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5. di disporre, ai sensi di legge, che gli acquisti di cui alla presente autorizzazione siano contenuti entro i limiti degli 
utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio (anche infrannuale) approvato al momento 
dell’effettuazione dell’acquisto; 

6. di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione affinché provveda alle opportune appostazioni contabili 
conseguenti alle operazioni di acquisto e disposizione delle azioni proprie, in osservanza delle disposizioni di 
legge e dei principi contabili di volta in volta applicabili; 
di conferire mandato al Presidente, al Vice Presidente e al Consigliere delegato, in carica pro tempore, con 
facoltà di subdelega, affinché, anche disgiuntamente tra loro e a mezzo di procuratori, possano dare attuazione 
alle operazioni oggetto della presente deliberazione
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